
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 2 al 9 aprile 2023 
 

                        Davanti al mistero della Passione  
I più conoscono la domenica precedente alla Pasqua come “Domenica delle Palme”. Chiaris-
simo perchè è prevalsa questa denominazione. Ma, per aiutare i fedeli a non fermarsi al rito 
festoso della processione con le palme, il messale dice anche: “Domenica di Passione”. 
Non so se avrò già proposto negli anni passati questa pagina di san Leone Magno sulla 
valenza del mistero pasquale; poichè di pagina mirabile si tratta, la propongo comunque, 
quale fonte di magistrale meditazione su questo che è uno dei “misteri principali della fede”. 
“Colui che vuole onorare veramente la passione del Signore deve guardare con gli occhi del 
cuore Gesù Crocifisso, in modo da riconoscere nella sua carne la propria carne. 
    Tremi la creatura di fronte al supplizio del suo Redentore. Si spezzino le pietre dei cuori 
infedeli, ed escano fuori travolgendo ogni ostacolo coloro che giacevano nella tomba. Ap-
paiano anche ora nella città santa, cioè nella Chiesa di Dio, i segni della futura risurrezione 
e, ciò che un giorno deve verificarsi nei corpi, si compia ora nei cuori. 
    A nessuno, anche se debole e inerme, è negata la vittoria della croce, e non v’è uomo al 
quale non rechi soccorso la mediazione di Cristo. Se giovò a molti che infierivano contro di 
lui, quanto maggiore beneficio apporterà a coloro che a lui si rivolgono! 
    L’ignoranza dell’incredulità è stata cancellata. È stata ridotta la difficoltà del cammino. Il 
sacro sangue di Cristo ha spento il fuoco di quella spada, che sbarrava l’accesso al regno 
della vita. Le tenebre dell’antica notte hanno ceduto il posto alla vera luce. 
    Il popolo cristiano è invitato alle ricchezze del paradiso. Per tutti i battezzati si apre il 
passaggio per il ritorno alla patria perduta, a meno che qualcuno non voglia precludersi da 
se stesso quella via, che pure si aprì alla fede del ladrone. 
    Procuriamo che le attività della vita presente non creino in noi o troppa ansietà o troppa 
presunzione sino al punto da annullare l’impegno di conformarci al nostro Redentore, 
nell’imitazione dei suoi esempi. Nulla infatti egli fece o soffrì se non per la nostra salvezza, 
perché la virtù, che era nel Capo, fosse posseduta anche dal Corpo. 
    «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14) nessuno lasciando 
privo della misericordia, ad eccezione di chi rifiuta di credere. E come potrà rimanere fuori 
della comunione con Cristo chi accoglie colui che ha preso la sua stessa natura e viene rige-
nerato dal medesimo Spirito, per opera del quale Cristo è nato? Chi non lo riterrebbe della 
nostra condizione umana sapendo che nella sua vita c’era posto per l’uso del cibo, per il 
riposo, il sonno, le ansie, la tristezza, la compassione e le lacrime? 
    Proprio perché questa nostra natura doveva essere risanata dalle antiche ferite e purifica-
ta dalla feccia del peccato, l’Unigenito Figlio di Dio si fece anche Figlio dell’uomo e riunì in 
sé autentica natura umana e pienezza di divinità. 
    È cosa nostra ciò che giacque esanime nel sepolcro, che è risorto il terzo giorno, che è sali-
to al di sopra di tutte le altezze alla destra della maestà del Padre. Ne segue che se cammi-
niamo sulla via dei suoi comandamenti e non ci vergogniamo di confessare quello che 
nell’umiltà della carne egli ha operato per la nostra salvezza, anche noi saremo partecipi 
della sua gloria. Si adempirà allora sicuramente ciò che egli ha annunziato: «Chiunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio, che è nei cie-
li» (Mt 10, 32)”. (dai “Discorsi” di san Leone Magno - disc. 15, 3-4). 
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Letture di domenica prossima (Pasqua di Risurrezione) 
 

 I lettura: dagli Atti degli Apostoli: 10,34a.37-43 
 Salmo: dal salmo 117 
 II lettura: dalla lettera ai Colossesi: 3,1-4 
 Vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 20,1-9 
 
 
 

Messe della settimana 
 

 dom.  02 apr.   -  Domenica di Passione     
          ore 08,00: pro populo  
          ore 10,00: Benedizione, processione con le palme e Messa 

         

  lun.  02 apr.     ore 18,00: def. Dante (Basciu) 
 mar.   03 apr.     ore 18,00: def. Rita U. (trigesimo) 
 mer.  04 apr.     ore 18,00: per i defunti della famiglia Madau-Olla 
                                 
          

  Celebrazioni per il Triduo Pasquale 

Giovedi santo 

 ore 18,00: Messa  “in coena Domini” (della “Cena del Signore”) 
 ore 21,00: Adorazione comunitaria all’altare della riposizione 

Venerdi santo 

 ore 18,00: Celebrazione della Passione del Signore 

Sabato santo 

 ore 22,00: Solenne Veglia Pasquale 

Domenica di Pasqua 

 ore 08,00 e 10,00: pro populo 
 
 

Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie. 
Nella settimana santa la messa sarà celebrata anche mercoledi, sempre alle 18,00.  
Alcune note sul triduo pasquale: gli orari delle celebrazioni sono quelli indicati 
in buona evidenza.  
Giovedi santo, dopo la celebrazione della messa della “Cena del Signore”, la chie-
sa resterà aperta per l’adorazione personale al SS.mo Sacramento riposto 
nell’apposito altare, (che non è il “sepolcro”!) L’adorazione avrà una conclusione 
comunitaria alle 21,00. Venerdi santo è giorno di astinenza e digiuno (per chi lo 
può fare). La veglia pasquale è prevista alle ore 22,00. Gli orari per la domenica 
di Pasqua restano quelli usuali della domenica. 
Nella settimana santa la liturgia ci propone molti stimoli ad un’intensa prepara-
zione per vivere convenientemente la Pasqua. Le celebrazioni, nella loro semplice 
solennità ci introducono nel mistero-abisso di amore del Figlio che dona se stesso 
per noi. 


